Terre del Gattopardo

Soc. coop. consortile 

VIA U.F. n.31  90032 Bisacquino

Tel. 091.8352351  fax. 091/8300269

PROGRAMMA INIZIATIVA COMUNITARIA LEADER + 2000-2006

P.R.L. SICILIA

P.S.L. LEADER +  Terre del Gattopardo

Inserito nella graduatoria dei piani di sviluppo locale ammesso al finanziamento di LEADER+

Decreto Dirigenziale G. n° 1592 del  4 novembre 2004

BANDO PUBBLICO

Con delibera n. 5 del 20/07/2006 il Consiglio di Amministrazione del G.A.L. (Gruppo di Azione Locale) Terre del Gattopardo, ha approvato lo schema di bando per l’individuazione dei beneficiari dell’azione: 
Sezione
   I          
Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota

Misura
     1.3
       
Aumento della competitività economica

Intervento 1.3.3  
Fattoria o Azienda didattica

Soggetto Attuatore: imprese agricole, aziende agrituristiche o turismo rurale.
1. Area di intervento del P.S.L. :

Comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina, Corleone, Giuliana, Menfi, Montevago, Palazzo Adriano, Prizzi, Roccamena, Sambuca di Sicilia, Santa Margherita di Belice.

2. Descrizione dell’intervento: 

L’intervento 1.3.3, punta essenzialmente a  far conseguire l’accreditamento di due imprese agricole, agrituristiche o di turismo rurale che potranno esercitare l’attività di fattoria o azienda didattica per accrescere la propria potenzialità economica. E’ un intervento importante perché da una lato può riqualificare la cultura contadina, dall’altro può concretamente creare buone opportunità occupazionali.

La “Fattoria o Azienda didattica” punta essenzialmente a riavvicinare l’uomo alla terra per ristabilire i vecchi equilibri sui quali si è sempre basata; si rivolge ai bambini, ad intere scolaresche, a chi vive soprattutto in città, al fine di trasmettere loro nozioni di vita contadina attraverso anche il loro coinvolgimento a partecipare alle attività manuali proprie della campagna. E’ un intervento importante perché da una lato può riqualificare la cultura contadina, dall’altro può concretamente creare buone opportunità occupazionali. 

La fattoria o azienda didattica può essere definita un’azienda agricola che attraverso la presenza di animali, colture, e risorse naturalistiche si mette a disposizione dell’educazione del pubblico, in particolare dei giovani. Le fattorie didattiche rispondono ad una diffusa esigenza del mondo della scuola: inoltre, le attività didattiche sono un’opportunità economica in più per le imprese agricole e agrituristiche perché possono creare e incentivare altri servizi come la vendita diretta di prodotti agricoli. Al centro delle attività educative c’è la figura dell’agricoltore, con il suo sapere, la sua maestria, le sue capacità imprenditoriali.

Per avviare una fattoria/azienda didattica è indispensabile avere la disponibilità di un fondo agricolo e di un fabbricato rurale dotato di servizi in cui organizzare una sala di accoglienza ed una sala per le attività didattiche.

Ma per divenire fattoria o azienda didattica è necessario l’accreditamento da parte dell’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste. 

3. Descrizione obiettivi: 

· Accreditamento di due imprese agricole, agrituristiche o di turismo rurale che potranno esercitare l’attività di fattoria o azienda didattica;

· Offrire a gruppi di bambini, ragazzi, famiglie, la possibilità di partecipare alle attività quotidiane della vita contadina;

· Riqualificazione della cultura contadina e del trasferimento delle conoscenze ad una utenza soprattutto scolastica.

4.Beneficiari finali
Imprese agricole, aziende agrituristiche o turismo rurale.

5. Investimenti ammissibili e requisiti di ammissibilità

5.1 Spese ammissibili: 

· spese per il pagamento di consulenze tecniche;

· spese per l’acquisto di attrezzature informatiche e didattiche, arredi per sale di accoglienza, segnaletica;

· Spese per la ristrutturazione, il recupero e l’adeguamento di fabbricati e manufatti aziendali esistenti per attività didattiche, compresi l’installazione, il ripristino e gli adeguamenti degli impianti (CIRCOLARE 13 luglio 2005, n. 16 dell’ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE - “Procedure per l'accreditamento di aziende o fattorie didattiche di cui al decreto n. 97 del 9 febbraio 2005 - Disposizioni applicative della misura P.O.R. 4.15, azione D”). Si precisa che gli interventi devono essere preventivamente autorizzati dagli enti competenti, in applicazione della normativa vigente.

5.2 Spese non ammissibili

Sono esclusi dal finanziamento:

-  lavori edili relativi agli ampliamenti e sopraelevazioni dei fabbricati;
-  opere provvisorie non direttamente connesse all'esecuzione del progetto;
-  parchi gioco per bambini;
-  aule informatiche;
-  sale cinema;
-  sale convegni;
-  acquisto di macchinari, attrezzature, arredi e corredi usati e/o revisionati;
-  acquisto di automezzi;
-  interventi finalizzati all'attività di vendita diretta dei prodotti agricoli;
-  l'I.V.A., imposte, tasse e oneri;
-  interventi di manutenzione ordinaria, come definiti dall'art. 20, comma a), della legge regionale n. 71/78, nonché le opere relative agli ampliamenti e sopraelevazioni;
-  interventi su fabbricati totalmente diruti;
-  impianti a servizio dei locali e delle zone destinate esclusivamente all'attività agricola;
-  interventi nei fabbricati o porzioni di essi attualmente destinati all'attività agricola o ad uso abitativo, anche temporaneo, dell'imprenditore e dei suoi collaboratori.

5.3 Decorrenza all’ammissibilità delle spese: 

Il termine di ammissibilità delle spese decorre dalla data di avvenuta presentazione al GAL dell’istanza di ammissione ai contributi riportati dal bando di cui trattasi.

5.4 Composizione della spesa ammessa a contributo:

· spese  per consulenze tecniche: max 20%;

· acquisto attrezzature informatiche e didattiche: min 10%;

· acquisto arredi per sale di accoglienza: max 30%;

· spese di ristrutturazione e adeguamenti (impianti elettrici, servizi, etc.): max 60%;

· spese per segnaletica: max 5%;

6. Requisiti di ammissibilità:

a) imprese agricole, aziende agrituristiche o turismo rurale, già costituite alla data di approvazione del presente bando (20/07/2006), regolarmente iscritte alla competente Camera di Commercio.

b) qualora il richiedente eserciti, al momento della presentazione della domanda, l’attività di agriturismo, l’azienda deve essere in possesso della relativa autorizzazione comunale in corso di validità, nonché di nulla osta rilasciato dal competente Ispettorato Provinciale Agricoltura (I.P.A).

c) residenzialità nel territorio del P.S.L. Terre del Gattopardo o stabile sede operativa in uno dei comuni ricadenti nel territorio del P.S.L..
I requisiti di cui ai punti “a”, “b” e “c” dovranno essere posseduti alla data di approvazione del presente bando.

7. Indicatori fisici:

	Indicatori di realizzazione
	Indicatori di risultato
	Indicatori di impatto

	Accreditamento di fattorie o aziende didattiche
	N. 2  fattorie o aziende didattiche
	Recupero delle vecchie tradizioni  e della cultura contadina


8. Avanzamento della spesa prevista nel P.S.L.: 

	avanzamento della spesa
	Costo Totale
	 anno 1 
	 anno 2 
	 anno 3 
	 anno 4 

	spesa per anno
	       70.000 
	       16.100 
	       18.900 
	       18.900 
	       16.100 

	totale cumulato
	 
	 
	       35.000 
	       53.900 
	       70.000 


9. Composizione del finanziamento:

	Costo Totale
	% Pubbl.
	Costo Pubblico
	%

UE
	Quota UE
	%

Stato
	Quota

Stato
	% Regione
	Quota Regione
	% Priv.
	Quota Privati

	               70.000 
	60,00
	             42.000 
	56,00
	                23.520 
	26,00
	          10.920 
	18,00
	           7.560 
	40,00
	               28.000 


10. Modalità e tempi di presentazione delle domande:

Le domande compilate dovranno pervenire, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro e non oltre 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando  al seguente indirizzo: G.A.L. Terre del Gattopardo - Via U.F. n° 31 – 90032 Bisacquino (PA), o presentate direttamente presso la sede di Bisacquino (PA) – via U.F. n° 31. Sulla busta dovrà essere riportata, oltre agli estremi del richiedente, la seguente dicitura “Fattoria o Azienda didattica – Misura 1.3 - Intervento 1.3.3 - P.S.L. LEADER + Terre del Gattopardo”.

11. Documentazione obbligatoria da allegare alle domande:

· domanda di partecipazione, in carta semplice, su apposito modello allegato (Allegato A);

· autocertificazione resa dal legale rappresentante, ai sensi della L. 15/68 e del successivo D.P.R. n. 445/2000 (Allegato B);

· certificato di iscrizione rilasciato dalla C.C.I.A.A. competente in data non anteriore a 3 mesi, con attestazione che il legale rappresentante e l’impresa non si trovano in stato di concordato preventivo, fallimento, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;

· copia fotostatica del titolo di studio;

· documentazione attestante la presenza di almeno una sede operativa nel territorio del PSL “Terre del Gattopardo”;

· dichiarazione attestante l’attività agricola realmente presente, il numero di ordinamenti colturali e i processi produttivi dell’impresa, il tutto comprovato dalla documentazione contabile prevista dalle norme vigenti;

· documentazione comprovante la disponibilità dell’azienda agricola condotta e dei fabbricati oggetto d’intervento (proprietà, affitto, comodato);

· dichiarazione resa dal legale rappresentate  di conoscere le modalità di accreditamento della propria impresa (ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE – allegato al D.D.G. n. 97 del 9 febbraio);
· relazione tecnica a firma di un professionista abilitato riportante:

· la regolarità urbanistica dell’immobile/i di proprietà dell’impresa in cui si dovrà svolgere l’attività di azienda o fattoria didattica (citare gli identificativi catastali, epoca di costruzione dell’immobile, gli estremi dell’eventuali autorizzazione e/o concessioni edilizie e tutto  ciò comprovi l’assenza di opere abusive);

· la fattibilità dell’intervento tenuto conto delle disposizioni di cui alla CIRCOLARE 13 luglio 2005, n. 16 dell’ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE - “Procedure per l'accreditamento di aziende o fattorie didattiche di cui al decreto n. 97 del 9 febbraio 2005 - Disposizioni applicative della misura P.O.R. 4.15, azione D” – comma 11 lettere a, b, c, d;

· una breve descrizione degli eventuali interventi edilizi previsti con l’indicazione dei materiali che si intende utilizzare, delle superfici e dei costi;

· la descrizione delle opere progettuali di cui è prevista la realizzazione con tecniche a basso impatto ambientale e paesaggistico (es. bioarchitettura, utilizzo di materiale riciclato e/o riciclabile, realizzazione di viabilità con tecniche a basso impatto, opere realizzate con criteri specifici per il corretto inserimento nel paesaggio naturale e tradizionale);

· le modalità di accesso ai luoghi specificando se l’immobile è facilmente raggiungibile da un pullman;

· un dettagliato report  fotografico;

· l’indicazione di eventuali vincoli ambientali ricadenti nella zona interessata dal progetto specificando se l’impresa ricade in aree protette, parchi, riserve naturali d’interesse naturalistico;

· l’eventuale previsione in sede di progetto di spazi espositivi sulle tradizioni culturali rurali;

· relazione sull’impatto ambientale a firma di un tecnico abilitato e dal legale rappresentante dell’impresa;

· attività svolta dall’impresa;

· informativa e acquisizione di consenso ai sensi della L. 675/96 compilato dal legale rappresentante dell’impresa (allegato C);

· Piano Operativo degli Interventi indicando quanto previsto nello schema allegato (Allegato D);

· Scheda per il calcolo del punteggio di cui al punto 13 “Criteri di priorità e di selezione dei progetti” – (Allegato E);

· Per gli investimenti materiali i costi unitari ammissibili devono far riferimento ai prezziari regionali vigenti specifici per settore (Agricoltura e Lavori Pubblici). Per voci di spesa afferenti all’acquisto di beni e servizi non compresi negli stessi o in casi debitamente motivati, la quantificazione dei costi dovrà essere effettuata attraverso l’acquisizione di almeno tre preventivi di ditte diverse da porre a confronto, vidimati dalla C.C.I.A.A. territorialmente competente. In alternativa alla vidimazione potrà essere dichiarata dal responsabile della ditta fornitrice, in calce al preventivo e in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui al DPR 445/2000, la conformità dei prezzi del preventivo, al listino depositato presso la suddetta Camera di Commercio.

La suddetta documentazione potrà essere sostituita, nei limiti previsti dal D.P.R. n° 445/2000, attraverso dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art 47 del suddetto Decreto, contenente tutti gli elementi della documentazione stessa.

12. Istruttoria delle domande:

L’istruttoria delle istanze ritenute ricevibili in quanto prodotte entro i tempi utili, sarà effettuata da un apposito nucleo tecnico di valutazione formalmente nominato dal Consiglio d’Amministrazione del G.A.L. composto da 3 componenti di cui n° 2 tecnici esterni, in qualità di esperti o consulenti del GAL, selezionati con procedure di evidenza pubblica aventi comprovata esperienza nelle materie oggetto del bando di gara. Il nucleo tecnico di valutazione aprirà i plichi, in seduta pubblica e verificherà la ricevibilità delle istanze pervenute, a partire dalle ore 16,00 del giorno stesso della scadenza.

La graduatoria provvisoria e l’elenco dei non ammessi, verranno formalmente approvata dall’organo decisionale del GAL. Entro quindici giorni dall’avvenuta approvazione della graduatoria, il GAL provvederà all’invio della stessa, ai fini della pubblicazione presso gli albi pretori, ai comuni e province facenti parte del GAL, provvedendo anche all’affissione di semplici comunicati o avvisi di sintesi, presso le sedi più rappresentative del territorio.

La graduatoria sarà altresì pubblicata sul sito internet del GAL, sui siti URP dei comuni  soci del GAL e sarà pubblicizzata anche tramite comunicati radio, su stampa e periodici locali. I soggetti non ammessi potranno presentare ricorso entro quindici giorni successivi alla data di pubblicazione della graduatoria.

La notifica ai soggetti ammessi a finanziamento avverrà a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

13. Criteri di priorità e di selezione dei progetti: 

Tabella di valutazione titoli:

	1
	Coinvolgimento giovanile; 
	Giovane imprenditore agricolo con età inferiore a 40 anni alla data di presentazione della domanda
	10 punti

	2
	Pari opportunità
	Imprenditrice agricola
	6 punti

	3
	Titolo di studio o qualifica del legale rappresentante dell’impresa;


	Scuola media inferiore

Qualifica o diploma di scuola media superiore

Laurea
	punti 5

punti 7

punti 9

	4
	Piano operativo degli interventi;
	· Aderenza del Piano Operativo alle finalità dell’intervento 1.3.3;

· Capacità di introdurre nei sistemi produttivi delle imprese agricole nuovi elementi di gestione attraverso attività produttivo-culturali e nuovi servizi per il  territorio; 

· Capacità di contribuire allo sviluppo economico del territorio di riferimento del PSL.
	max  punti  10

max  punti  10

max punti   10

	5
	Imprese ricadenti in aree protette, parchi, riserve naturali d’interesse naturalistico;
	
	punti 6

	6
	opere progettuali di cui è prevista la realizzazione con tecniche a basso impatto ambientale e paesaggistico (es. bioarchitettura, utilizzo di materiale riciclato e/o riciclabile, realizzazione di viabilità con tecniche a basso impatto, opere realizzate con criteri specifici per il corretto inserimento nel paesaggio naturale e tradizionale);
	
	max punti 6

	7
	Progetti che prevedono spazi espositivi sulle tradizioni culturali rurali;
	
	punti 3

	8
	Iniziativa connessa ad un’attività agrituristica già autorizzata dal Comune (il punteggio è attribuito esclusivamente se viene comprovato il possesso dell’autorizzazione);
	
	punti 3

	9
	Ordinamento colturale

Aziende agricole che presentano i seguenti ordinamenti colturali ampi, diversificati e significativi (non verranno considerate le superfici, per singolo indirizzo, inferiori alla soglia

economica di n. 2 U.D.E.)
	Indirizzo comprendente almeno quattro colture;

Indirizzo comprendente almeno tre colture;

Indirizzo comprendente almeno due colture;
	punti 5

punti 4

punti 3

	10
	Processi produttivi dell’impresa


	Azienda totalmente biologica o in conversione controllata da non meno di 24 mesi continuativi alla data di sottoscrizione della domanda;

Azienda parzialmente biologica e/o in conversione per una superficie

non inferiore al 50% della superficie agricola utilizzata e controllata da non meno di 24 mesi continuativi;

Presenza di attività zootecnica aziendale non inferiore a 2 U.D.E.;

Trasformazione e/o lavorazione di prodotti aziendali;
	punti 6

punti 3

punti 3

punti 3


A parità di punteggio, sarà data priorità in ordine decrescente secondo i seguenti criteri:

a) Beni confiscati a soggetti mafiosi;

b) Richiedente di età più giovane.

14. Responsabile della misura/intervento:

Giuseppe Vetrano, responsabile di piano del PSL Leader + Terre del Gattopardo.

15. Contributo e modalità di erogazione:

L’erogazione del contributo pubblico concedibile avverrà previa emanazione di apposito atto/decreto di concessione a firma del Legale Rappresentante del G.A.L. e stipula di una convenzione tra le parti. In ogni caso il contributo andrà erogato con appositi atti di liquidazione, previa stipula (ad eccezione degli enti pubblici) di fideiussione bancaria o polizza assicurativa di importo almeno pari al 100% di quello richiesto in fase di anticipazione. 

Il contributo sarà erogato previa richiesta da parte del beneficiario secondo le modalità e i tempi con i quali la regione trasferirà i fondi al GAL e sulla base delle seguenti modalità:

· anticipazione pari al 50 % del contributo pubblico concesso; in ogni caso i lavori andranno avviati entro 30 giorni dall’avvenuto accredito dell’anticipazione;

· ulteriore acconto pari al 30% del contributo, previa documentazione dei lavori effettuati tramite giustificativi di spesa e verifica da parte del G.A.L., nonché l’attestazione del legale rappresentante dell’avvenuta utilizzazione del 50% della 1° anticipazione;

· la restante quota, pari al 20 % del contributo a saldo, a seguito di collaudo e di accertamento di regolare esecuzione dei lavori da parte del G.A.L., sulla base di fatture quietanzate e mandati di pagamento attestanti le spese totalmente sostenute.

Lo svincolo finale della polizza sarà disposto dal G.A.L. solo a seguito dell’avvenuto accertamento delle spese ammissibili e della formale notifica al beneficiario delle risultanze dell’accertamento di regolare esecuzione.

In alternativa alla prima anticipazione qualora i destinatari ritengano opportuno anticipare con fondi propri le spese da sostenere per la realizzazione degli interventi previsti nel PSL, il GAL potrà chiedere all’Ufficio di attuazione il rimborso delle spese effettuate previa presentazione dei documenti giustificativi previsti dalla norma vigente (fatture quietanzate o documenti contabili aventi forza probante equivalente, estratti conto bancari, ….) e nei limiti delle risorse destinate annualmente ad ogni GAL.

16. Tempi e revoche:

A seguito di inadempienza di uno dei punti previsti dal protocollo di intesa stipulato tra le parti, il Consiglio di Amministrazione, dopo invito ad adempiere, procederà alla revoca dell’incarico.

17. Varianti ai progetti presentati:

I soggetti richiedenti, inoltre, si impegnano ad apportare ai Piani Operativi di Intervento le modifiche sulle modalità e tempi di realizzazione delle attività che verranno richieste dal GAL.

Varianti al progetto iniziale potranno essere apportate in corso d’opera in base alle esigenze rilevate nell’attuazione dell’intervento e dovranno essere condivise almeno dalla metà +1 dei beneficiari attivi.

18. Informazione e pubblicità:

Del presente bando si darà tempestiva comunicazione ai Comuni ricadenti nel P.S.L. e alle Province di pertinenza per l’affissione all’albo pretorio e per l’affissione negli appositi spazi pubblici.

Il GAL utilizzerà altresì ogni altra azione e mezzo pubblicitario e d’informazione atto a divulgare l’intervento oggetto del presente bando di selezione: internet, manifesti, locandine, etc.
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